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:? , non 'p, 

r 

pubblica mantiene 
i 

molto se 
non sia­ stabilito dall' universalità dei vo­ per cui più 

ne dalle altfè ereche riunite , • senonse 
quando1 andò^ insensibilmente a mancare la 
pubblica Educazione da Licurgo istituita» 

non comparivano i .Cittadini 

/ 

Ieri 
» 

e pçr, la universale. 
W f universnlità dei voleri rè.'Jì 

e buon senso ; e dove le 
te con Libertà e buon senso 

dov 
V J 

ai. fraterni conviti, pubblici.» né più vede» 
vasi quella gioventù ­generosa fendere coi 

£> 

1 * » 

tetà 
1 ^ ■­ — 

pubblica" ..In* questa guisa 

M, 
è. Libertà 

i sono na­ liberi petti "V Eurota ali' utile nuoto , tut­
è vera fé­ to essendo già stato contaminato dalle rie­

chezze introdottevi da Lisandro , e dai vi­
j - ■ 

g!5 italia­
ni hanno fatto le proprie I e g | i , e voglio­, zj di Pausania ; se parimente può dime 
no ora per esse get^ strarsi'che qualche virtù pubblica 
re sino le più gloriose Repubbliche Gre­ forza d5 alcune nazioni presenti 

5 

da 
e la 
tale 

che 
Per 

e la Romana ancora educazione dipendono , ne dee risultare di 
assicurare però la loro Costituzio­ conseguenza , che tutte le attenzioni del 

aìizi per eternarla, non v'ha più si­ Governo a questo unico scopo denno ri­
curo mezzo dell' educazione pubblica col­ volgersi . Quel resto di vigore che nella, 

* 

ne 

la qualf cospirino pure tutte le azióni del Nazione inglese ancora s' osserva, ad on­
Governo , con quelle azioni più sensibili ta della corruzione del governo , si deve 
e giornaliere , che toccando i sensi della ali9 Educazione polìtica in parte da quella 

„ I ragazzi ( dice Guglielmo gente pm grossa ravvivi , e rrçantenea ne­ eseguita 
gli animi loro la voce delie Leggi 33 Coxe) , sonò messi in pensioni o eol­

bl 
€e è dimostrabile, che dalla sola pub­ ,, legj pienissimi di gioventù 

Educazione dipendeva la forza poli 
33 

33 

c diretti 
dall' autorità pubblica • V Inghilterra 

tica e militare di Sparta, e che non pò­ „ non conosce che 1' educazione pubblica 
tette mai distruggersi sì piccola popolalo­ „ I figli del più alto rango ^annoneH' io. figli del più alto rango ftann 

V 
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porli in grado di passare in­Collegio. Io voglio credere che non sia estinta del 
Le figlie sono educate con egual me­ tutto nei petti italiani quest' ultima ­, .e che 
todo nelle così dette pensioni., che so* però colla sola ultima règola­1 potremo ri­

suscitare negli animi loro l'amor di patria* 
di­cui già^tanton* ebbero que'romàni don­

3, no numerosissime in I 
ghiîterra c 

I luoghi più celebri colà stabiliti per de essi­discendono.. 
«fuesto effetto sono quelli di wesminster e Non si tratta dunque ora che di conser­

* r 

$ Eton , e tali siti equivalgono ai nostri vare agi5 Italìatìi' T órdine;dcmócratìco che 
collegi passati , eccetto che niuno ingle­ si sono dati ; ma come'ho detto» essendo. 
se trascurerebbe dal mandarvi i fi^li sen­ tutte le fatture degli uomini corruttibili, 

non essendo la democrazia altro che una za grande motiv.o , e quegli dello stesso 
tiranno Giorgio v' intervengono in comu­ serie di regole colle quali hanno da con 

, Re cocli altri . 
A 

dursi gli uomini stessi, avviene che il tem 
pò ne guasta i retti principi , o per moti 

PO indistintamente educati in un' Accade­ vo di chi deve osser/arle , o di chi le cu 
mia sotto l5 ispezione d' un magistrato, e stodisce , o di chi deve farle "esesuire . 
colà finalménte dove le cose , e la forza 

sua alla p 

Ed ecco come per questo natiiralissi'mo 
difetto, inerente anche alia raisliore.del 
'le .­legislariofli , bisogna che 

cazione fi 

V 
stiano colle mani' sopra­la 

i sag;?! arte» 
macchina. 

contìnuamente 
i
a 

forza segreta,che d 
i colla diversità , e 
altra forza centrar 

moda e conser -a 

» * 
■H 

vandò.né le­ruote e le molle logorate , on­
de il regime e il perno politico di quella 

facel 
da meccanica rimedia al disfacimento e al­ tale delle parti» 

coro II Questa macchina adunque si è costi 
U 
xaìe al contrario è mancante di questa for­ tuzione democratica, e le ruote e le molle 
sa , e, tocca al solo uomo ,■ per così dire, ne sono 

è 
per O siccome 
c'erta evidenza che tutte le urna­ fe 

parttcol 
*e, 'ìnqi 

Io tenterò 

ne fatture zione a cui è connessa la felicità del po»v 
inano e consumano dal tempo, e più pre­ polo, da un unico indmsihil principia 
sto meno che sono perfette; così ordina­ dioende, quale mantenuto incorrotto nel 
te che siano una volta a acciò non si gua­ suo corso serba infrangibilmente il Gover 
stino e periscano più , bisogna lavorarvi 
d' attorno continuamente apponendo rime­
ilio alle parti che si consumano , e di so­
vente rinnovar queste ed il tutto se oc­
corra . In due modi si fa ciò con gli uo­
mini « O come fece Tirteo coi Lacedemo­
BÌ rimettendo 

pr senza b d' esterno 
favore , e ad onta d'inimicizia esterna ed 
interna r " ' 

­ 'Atn. 

f » 

la solamente "smarrita ; ç come fece Giù­
nio coi Romani avvertendoli in fiero mo­
do £& credono cattiva la buona . Quando 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DELLA REPUBBLICA ROMANA 
UNA E INDIVISIBILE 

^ ■ 

il,. Popolo è degenerato a$ voglio 
Estratto dei Refhtri del Comolaio nella Seduti 

del dì. j * Frettile Anno 7. Reyubhluano* 

n9 colpi forti y dice il maestro di quei 
che sanno 5. per fargli conoscere qual è il 

IL C O N S O L A T O # 

\ *\m 

mo vero 
ârg 

pu il solo! cou­
quando F 4 

t che la Nota posta : sotto f Ar­
ticolo' in è%x%^Fì?enz6 %%. Fiorile ultimo àfant* 
ion Jtfiim* 'XVUh , e F Articolo ' Notme rcan* 
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/toW<? ô**. îÀ$erito ncîP ultimo Osuna/ote dì 7* Sono eccertuatï i Cavsïîï 
/Ptfi»tf M. y. del secondo crmestn , esxr^tti dal­
la Gazzetta di Genova intitolata Redattore Ita* 
Mano sono calunifiosi, e sediziosi; 

destin ali al ser­ 1 ^ j t 

vizio militate ed ali5 Agricoltura » come ancora* 
Cavalli da soma , ei quelli che. sono ùnicamett* 
te. addetti ai trasporti delle derrate . 

In virtù delP Art._$44» della Costituzione9 e 8. Nel conto, sì de'Cavalli» che .de* domesticì, 
si avrà «riguardo al numero "fn cui sono nel gior­della Legge dei u. Fiocile passato; 

Decreta come sìegue no della pubblicazione della Legge * * 

dell* Osservatore di Roma sono soppressi, 
Tutti i Giornalisti Romani , Ï quali ii inseri­

ranno in avvenire nei loro Fogli degli! Articoli 
calunniosi, o' sediziosiT benché estratti da altri 
Fogli, saranno responsabili dei loro scritti 

principali Autori. 

pagare cm 

me 

i . La detta Nota, del Monitore, [ed Artìcolo 9, Ogni Cittadino che ha domestici e Cava! 
li , sarà obbligato presentarsi al suo QuestoK 
nello spazio di una decade , e 
che deve . 

ro. Chi non farà il pagamento nel tempo pre­
scritto, o commettere qualche iro.de, sarà con­
dannato a pagare mille piastre , la metà delle 
quali si darà a chi manifesterà V inganno, e Paî­
tra meta si verserà nella cassa del Questore . 

co­

L -^^r ^^ — — ■ — — 

It Ministro delia Giustizia, e Polizia h inca­
ricato della esecuzione dtl presente Decreto. 

CALISXI Près. 

L E G G E 
// general Comandante le Truppe Francesi sta* 

lionate sul Territorio della Repubblica Romana, 
% 

L 

Considerando le gravi circostanze del Gover­
no e i a necessità di avere in pronto dei fondi 
necessari per supplire alle uigenti spese 

Considerando che le misure, che attualmente 
si prendono.non possono produrre il loro eifet­
to , se non dopo qualche tempo. 

Considerando che il. grande oggetto^di ogni 
ben regolato Repubblicano Governo, e quello 
di procurarsi i mezzi , che si richiedono per la 
sua Sussistenza , in modo che questi non pesi­

indigente del popolo , che classe 110 sopra la 
deve essere il principale' scopo delie sue cure, 

In virtù dell'Articolo ^ 9 . della­costituzione 
Romana decreta la Legge seguente, 

i. Sarà levata per una volta una. contribuzio­
ne straordinaria in tutte le Comuni che oltre­
passano le sei mila anime, ripaitita nella seguen­
te maniera. 

2; Ogni Cittadino che ha una persona di ser­
vizio o domestico pagherà uno scudo $ chi ne 
ha due , pagherà tre scudi ; chi ìiie ha tre pa­
gherà otto scudi ; chi ne ha più di tre ^paghe­
rà cinque scudi per ogni persona, cosicché aven* 

pagherà venti done quattro scudi avendone 
cinque 
seguito 

pagherà venticinque scudi , e così di 

l Nel numero dei domestici sono comprese 
tutte le persone salariate* sì uomini che donne 
addette al servigio della persoiia, o della Casa» 
ma non della Campagna . 

4. Si eccettuano quelle famìglie o persone che 
hanno per loro servigio una sola donna. 

5. Nella numerazione dei domestici , non si 
calcoleranno quelli che passano i 00. anni. 

6. O^ni" Cittadino che avrà un Cavallo pa­
gherà due scudi ,' per due Cavalli ne pagherà 
sei,­ per tre Cavalli ne pagherà dieci : Se il nu­
mero de\ Cavalli eccede 1 trç , pagherà dodiqi 
■scudi per ogni Cavallo ,• 

porta di casa , pagherà'"due paoli 
1 i l i * * . »**

 1 
casa 

la quale,abbra portone da carozza ," pacherà cirt­
■que ­ ­ ' " ' » ■ 

K
1 

«cudi 
La Contribuzione sopra le Botteghe si pa­

gherà dagl'inquilini; quella sopra le ca«e e por. 
te da quelli che abitano nel primo piano . 

il 
ne, 

Quelli dj 
se ne rimbWerarfno sopra la pigione. 

14. I Questori Municipali dovranno esigete 
la predetta contribuzione nel termine di una 
decade . 

I J Q! 
sopra A morosi . 
' 16. I Qtvestori dovranno rimettere le note del­
le esigenze fatte ali5 Amministrazione Municipal 
le incaricata di esaminarle e visarle, ciò che s'i^ 
tende ancor*.per la esigenza della imposizione 
per 1 domestici e' per le case. 

17. Tutti quelli che secondo la Legge de'io, 
Germile ;anno 6. hanno acquistata liberamente 
la proprietà de' beni soggetti a vincoli di primo­
genitura, fide.co^i.nais$i , esostituziojii, debbono 

sul pagare per una sola volta il due per cento 
Capitale de5 detti Beni, eccettuati però i 
di Monte, e Vacabili, sino a che sudi essi nort 

luoghi 

determinino ie intenzioni della Repubblica . 

ni fidecomniissar; 
decade 

1 

dovranno­in termine di u*na; 
\ ^ 
\ 

rivelare i Capitali ed il loro valore af 
Questore Municipale , nelle di cui mani paghe­
ranno ancora quello che debbono. 

ì?\ TI valore dei terreni da assegnarsi dai Cit­
tadini si dovranno regolare secondo 1* ultimo 
Catastro nel Dipar'timmti , e rielP Agro Roma* 
no secondo il metodo osservato per la Contri­
buzione* del due per .cento ., ■■ 

20, Si eccettuano i fondi Urbani, le 
e gli Orti di Roma, che non saranno .soggetti 
a questa Contribuzione . 

2r. Nel caso di frode sulla quantità è valoce' 
dei |3eni , come ancorai nd ­caso, di occultasio­
ne dolosa, la proprietà dei beni occultati ­o fr.au­
•dolente DÌ ente indicati., si ""devolverà per metà ai*: 

3 & ¥ .altra­ metà alla Nazione,. 
■y % 
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1 ^ 
ia. Nel Barò dì ogni­ Amministrazione Muni­

cipale si terrà affissa la nota de'ìé asscgne date 
dai Cittadini v per lo spaziò di due decadi, e si 
rimetterà al? Amministrazitìne Centrale , che sot* 
to la sua responsabilità è̂  incaricata di esaminar­
la e 'visarlaV \ ■> ' 

commissi, 

suo ira vagi io. 
il Governo 

s'intende che abbia visore in tutto il 

teghe 

Territorio della Repubblica. 
La Gpntribuzione sopra i Cavalli, le Bot­
,. i domestici , e le case :si dovrà pagare 

in, moneta erosa]quella poi sopra i Beni divenuti 
Jiberi si potrà pagare metà in moneta'eroSay e 
metà in Boni intestati a persone addette ai'ser­
vizio o Militare, o Civile della Repubblica. 

aj." Se un Cittadino dovrà pagare più di cin­
que .mila scudi, in vigore di questa Legge ,. po­
trà ripartite la sua Contribuzione in quatro ra­
te;,, da pagarsi coli5 intervallo di dieci giorni • 

Fatto in Roma 4. Pratile Anno VII. 

■ ii­)­, ■­.■.■■■ ; // General di Divisione Comandante 

missione alle Leggi; ë col 
.. Dopo ­jj* invasione Napoletana , 
Romano non ha avuta, rigorosamente parlali­

cuna rendita . Gli "A%séjfhati felicemente 
svaniti riducono a nulla le esigenze fatte. Lo 
stabilimento, e la percezione delle Contribu­
zioni sì dirette, ch'indiretre richiedono 'del 
tempo; al contrario i bisogni dello Stato sono 
urgenti, e specialmente nelfe rivoluzioni mar­
cfano con rapidità. I mezzi ordinar) aon ba­
stano. Si deve ricorrere a misure straordinarie , 
che .dìvenEjojio sasfffie , allorché sono per un la­
to richieste daì'la comune salvezza, e daìl'aUra 

a non gj a vu* ano .soprt 
Tafi .sono » o Cittadini 

le Glassi indigénti 
- : j 

le Contribuzióni 

propria sicurezza, 
zione.. Rìflrttere > che si 
è alimentata sul 

in Cfrpo a Roma 
^o ti*: ­ :­ Ì̂ I ÀRNIER 

DELLA REPUBBLICA ROMANA 
A, 'F­. INDI VISIBILE '; 

Estratto dei .Registri'del Consolato nella seduta 
~^'':$eì~M Fraìile Anno Vlh Refubhlhano 

Il Consolato ordina 3 che la presente Legge 
sia munita: del Sigili^ della Reppùblica, pu.bbli­
cata , ed fesesuita. . v> ' '■ 
Dal Palazzo Consolare"il dì, ed. Anno suddetto. 
s.i:' ; ■GALISTI Fresìdeme 

■ ■ ­ ■ . ■ t ­■ . ­
- -■ 

t 

. i ' Ambasciatore della­ Repubblica Frances^ 

passeggiere, che vi domanda la Legge di que­
sto g/ornoyù­ A'{frettatevi a pagarle ; Fate ancora 
questo Sacrificio alla Patria, fatelo alla vostra 

alla vostra propria conserva­
la Cassa pubblica non 

mqmënto, è impossibile il ri­
condurre in Roma ? abbondanza > e impossibi­
le' il far­sussistere; le Truppe Francesi, ' ­è :> impos­
sibile il p.agafê ejraantêneré l'Armata Romana, 
è impossible il supplire ai trattamento degP ìrìl­
piegati, è impossibile in una­ parola, che nem 
si sciolgano t­utt5 i vincoli sodali ­Quale immen­
sa serie­di disgrazie non. farebbe piovere su di 
Voi questa fatale ­dissoluzione^ ; 

La raccòlta si avvicina ; levreudite dello Sta­
to si­organizzano; ancor­'qualche giorno, an­
cora qualche altro sforzo,­e la sicurezza subén­
trera alle agitazioni., ­F abbon'tìauza alla penu­

la Nazione" Romana sempre difesa , e ria 

presso la Repubblica Romana 

protetta 
re, libera, 

Roma ? 

dalla 
-.L 

sempre 

e 

1 

Ài Cittadini della 
■ . . . 

epubbliea­ Romana^ 1 

rrancese , sarà ciò cne deve esse­
felice. 
Pratile AntK) VII. Repubblicano. 

BERTOLÎO 
M ­ ­ a ­

Generale dì Divhìone Comandante 
le Truppe Francesi stazionatof nel Territorio m 

''•■■■'­' d'elj a Repubblica Romelia' '". 
Al ­Ministro dì Guerra­della •Repubblica ­Rom'ana. * 

Vi partecipo , Gittàdiho Ministro , che la Le­
gipne Polacca ha battuto completa­m'ente gp In­
sorgenti nelle irònti.ere delie Repubbliche Ro­

lianza, non è che una grande Famiglia .Una . mana, e Toscana, e ­che iìvpass.sggio dell'Ai* 
mata­"di­­Napoli sbandirà quelli che ancora vi 

Volete Voi., o Cittadini conservare le vo 
* k • 

Sommini­stre Parsone, e le vostre Proprietà 
.«rateile i mezzi al vostto Governo. . 

Una Nazione, la quale ha una Castftuzione 
fondata sulla base ­della Libertà, e dell' Effila* 

Famiglia per quanto sia ristretta j non­ può sus­
sistere senza rendite; molto più si'̂ deve eie ap­
plicare ad una Famiglia vasta » ­ed immensa. 
/Le rendite delle Famiglie particolari risultano 

dai prodotti,dei loro Fondi Territoriali» de? lo­
ro, lavori, e della loro industria.. ' 

sono i prodotti, delle 
fornite da tutti i membri della 

Tutti debbono pagare in pro­
. Il Ricco de­

Le rendite degli Stati 
Contribuzioni 
grande Famìglia 
porzione di ciò, che posseggono 
ve dare molto. Ghi non è 

esistessero . . . ­ ; ­ ■ _ 
Sono istruito egualmente che Voi , Cittadino 

Ministro, della marcia dei briganti che cagiona­
no dei disordini ». nel momento in cui scrivo, 
nelle parti d­i Norcia;* trecento uomini di trup­
pa sono'loro' vicini; ma ^ siccome vi ho già 
notato nella precedente tutte le operazioni parti 
colar! non " ^ ~ : — ­ : i 5 ­ ^ ^ ­ ^ ««^ 
sono avere 

tista l3 Artigiano 
proprietario, 

stessê  deve dare poco, ma 
deve somministrare qualche cosa. Chi non ha 
nulla naii paga cosa alcuna, egli contribuisce 
al manteairaento della .Società colia sua sow 

KAr­ golata colonna mobile. 

avranno giammai l'effetto che pos­
i movimenti eseguiti da una ben re­

Profitto colla presente per rispondere alla ter 
za vostra Lettera, dicendovi, "che la g tiarnigio 
ne di Civita­Vecchia è rinforzata di 160. Fran 

Salute > ­é consideration 

* 

« « 

cesi 
GARMER 

J ^ ­ ^ E . 
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• Messappio del Cittadino; 
sciatore della Repubblica­ Françes^presto;­ la Remb­
bitta Romina AL CONSOLATO'ROMANO­. 

Cittadini Consoli * 
^ 

> ) 

X ^ 

Io vi mantengo la parola . Vi avevo promes­
so delle vittorie". Eccone '• Leggete 7 e. fatele 
prontamente imprimete, ed affiggere. Che i Pa­
triotti si riuniscono sempre più . 
stocratici, ed i Malevoli si convertino finalmen­

. Giammai la vottòda non abbandonerà le 
Bandiere della Liberta * 

Che gli Ari­

te 

Salute, e Fratellanza 
BERTOLÎO 

Dettagli Vfidali ^deìP Armata d* Italia . ■ 

Da] Quartier generale di Genova li zS. 
\ Fiorile ( 17 Maggio v.­s.) . J Ï ' 

;; CT^^tó^ ^" ­divisione PERIGNON Coman­
dante lKAla dritta ai Membri componenti il 

Direttorio della "Repubblica Ligure. 
ri 

Mi fo premura. Cittadini Direttori di parte­
ciparvi il risultato dei.fatti*, che hanno avuto 
luopo ai 22., e iay­di cjuerto mese verso Ales.­
sandria * Voi vedrete dalla copia di Lettera del 
Generele Gromby , e'dall'estratto di quella del 
Generale in Capo Morean, che abbiamo otte­
nuta compiuta vittoria sulle Truppe dell'Arma­
ta nemica ; . Compiacetevi, Cittadini Direttori > 
di dare tutta la possibile pubblicità a questa 
consolante notizia. 

Salute, e rispetto 
PERIGNON . 

V 

GmVCm Generale dì Dì­, 
„ .. dello SiaU Maniere Genera­

le fir interim al General P ERIC ft ON Co­

EM; 
visione 

mandante nella Liguria 
» 

Dal Quartier Generale, di Alessandria 
z6. Fiorile Anno 7. . • 

'-* ^-

Voi sentirete senza dubbio .con piacere,.mio 
caro Generale , il successo che vien di ottenere 
1 Armata d'Italia. I nemici hanno voluto ten­

• tare il passaggiordel Pò in diversi punti li ­22; 
e z^.. Fiorile, Un Corpo 'Austriaco avendolo ef­
fettuato il ■giorno , i r , presso il Ponte di Stu­
ra , ed essendosi riunito­a dei Paesani armati è 

.stato, co^mp^ufamente distrutto dalle Truppe xo­
mand^edalP Aiutante Generale ^Gateau * Cinque­
cento Austriaci hanno abbassato le armi avanti 
il*solo Battaglione della 106.­mezza'Brigata . 

Ai 23. P­Arm a ta Rû ssa ha parimente passato 
il Pò a Bassignmo ; e si è portata verso Feccet­
to, e Valenza. La Divisione Grenier, ch'era 
passata in ^esta paite è piombata sopra di es* 

M -*. . îf^ 
aven 

6re: di ■ coûfbatti*. 

sa P e : M a rrspinta> Là Divmôttè 
do­"fatta la sua riunione, il hétó'co è, stato; JTO­
vesclato nel Po,dopo cinque­
to : più di­due mila ucmifni, vi si sonò anne­
gati . Tutta ? Artiglieria, eh' egli avea traspor­
tata sulla riva 'dritta, e che consisteva in ehi­

* ** 

e -.^ 

que­pezzi,. e stata presa , come pure i suoi cas­
soni, e bagagli > e una bandiera . Il numero dei 
prigionieri latti ai­'ag.­ non si sa 
o ottocento. Russi sono rimasti., uccisi , 
pure il 
ro Vanguardia. 
, Tali sono i risultati di questo fatto glor­iosp', 

. Noi abbiamo 

\. 

* -

ancora. Sette 
come 

Generale Scouback comandante della lo­

o feriti­ Il 
che ci promette nuove vittorie 
avuto circa a ?oo, uomini uccisi, 
General di Brigata ^Hmnel e' tr5 questi ultimi 
come ancora diversi Uffiziali dello 

. Il giore ^ 
avuta ■uiïa" 

Stato Mag­
mio Aiutante di. Campo Fogmus ha 

amba rotta da un, colpo di Faleo­
netto , una ferita in testa, e il suo cavallo qe* 
ciso sotto di lui . ' 
" li Generale in Capo ha nominato sul cam­

battaglia il Capo *di Brigata Gardanne 
e gli Ajutanti di Campo 

FaugereauM * "e Grenier Capi di Squadrone;. 
Firmato Emanuelle Grouchy 

pò di 
Generale di Brigata, 

4. Per copia conforme 
Il General Perignon Comandante ? Ala­

dritta de:l3 Armata. 

FERIGNON 
MO 

• 

^- J I ? 

. . •■• Aì­^j. di questo mese noi abbiamo get­
tato nel Pò un cerpo Russo 9­ che aveva voiu­

questo fiume; egli ci ha lasciato la to passare 
sua artiglierìa > e 
prigionieri annegati 

j suoi bagagli circa due mila 
feriti . 

1 * -

>. . ^ -

ilCClSl , o 
■ J 

Fer copia conform . 
Il General Perignon • 

''Per copia conforme ; 
Sommar iva ~Segr*,Gen* 
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Per giungere al desiderato' scopo di oiggniz­
n ­ . .. _ir..^.. . u. ^ une di ^ ^ zare ^interna ■ polizia della 

interessa troppo di conoscere quegl' Individui , 
che non appactenendo ad essa per alcun 'diritr 
to patrio si avventurano ,di soggiornarvi senza 
farsi notare • 

'.­.' La, classe :de Forestieri nnn ha cessato, mai di 
richiamane" particolarmente 1'. attenzione di ognf 
ben regolato Governo .Non si può essere ­inv 
differente alla vistg di pedone incognhe, che: 
nascondendo le loro mire si rendono sospetti­ », 
ed equivoci : Volendo perciò richiamare alla di 
loro osservanza le disposizioni già alto ; volte 

e* 

■v 
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«manate­ su questo rilevante aggetto di pubblica risposto „ 
sicurezza ^i prescrive quanto siegue 

Primo ^ Tutti 

Òhe le truppe Francesi sanno batter 

gif Albergatori., * Locandieri, 
ed ­indistintamente chiunque altro Cittadino ^ 
loggiasse ancora gratuitamente, o tenesse in Ga* 
sa Forastieri , debbono nel giro delle ore 24. 
denunziarli al Commissario di Polizìa della re­. 
spcttiva Sezione, nel luogo di sua abitazione e 
così continuare ad ogni sopravvenienza di Fo­
rastieri , presentandone una nota esatta sotto­
scritta dai Forastieri medesimi, o dal Locandie­
re,, e da qualunque altro Cittadino che gli avrà 
dioggirti . Ogni alterazione , o omissione sarà 
riguardata per un delitto, e punita come tale. 

Secondo ^ Questa denunzia deve contenere 
uqesatto conto della loro Pania, età, impiego, 
l'oggetto della loro venuta in Roma , é per 
quanto tempo intendono soggiornare , non es­

clusi ancora quelli , che per passaggio *, o per parte non si sono 

si e conoscono quanto vagliono le minacce „ 
gli furono inclusive offerti gli onori della guer­
ra » e la libertà della guarnigione ,* ma niente 
intimorì i coraggiosi Repubblicani,­ quando nel 
momento, due Battaglioni,­che il prelodato 
Aiutante Generale Franceschi fece partite da Sac­
zana piombarono sul nemico e alle ore 9 di se­
ra lo attaccarono al Ponte di Posoro. L'azione 
fu fiera da una parte e dall'altra; ma l'ardore 
Repubblicano trionfò delle, forze nemiche : hi 
meno di un quarto d'ora furono riprese tutte le 
posizioni al di qià di Fivizzano; e Fivlzzano 
stesso essendo così stato liberato, quella 
Guarnigione si riunì al resto dell'armata 

ed 

brava 
Fran­

cese inseguì 1 molte migliai­

piccolo trattenimento vi avessero a 
I Contravventori alla 

ato 

nemici per 
La perdita dei nemico è almeno' di 400 uomi­
ni fra ntcisi, feriti, e prigionieri: ,drJL nostra 

perduti che otto o dieci uo­
mini: il uemico si & ritirato nelle sue antiche 

lizìa saranno riguardati 
presente misura di Po­
come nemici della Re­* 

la forte 
Sa*:­

pubblica', e soggetti alle pene espresse nei JBan 
di Generali,. 

BASSI 
^ 

ESTERE 

• 

Firenze % Pratile • 

Iti questo momento giunge una Staffetta, la 
di 20m. Au* 

posizioni, e Je nostre truppe occupano 
linea di Fivizzaoo, Cortile, Fosdinuovq e 
zana; e la comunicazione colla Repubblica Li­
gure , ç sempre libera. 

Si parìa di una vittoria riportata dal ValoMs* 
General Morean sugli Austro Ru^si suì Ticino , 
di cui si attendono, la conferma » td j det­
tagli > ­ ­ . 

'quale*ci annunzia, che un Corpo 
strO'Russi è stato tagliate* fuori , 
sentiremo inviluppato, e che i Repubblicani so­
no nel momento vittoriosi in tutti i ­punti« 

che presto lo 

Sarzana 29 Fiorile. 

Cernia aj Fiorile. 
.­ ■ ' 

m__ * 

Jeri mattina parti una Divisione di truppa di 
linea .con Artiglieria diretta alla Bocchetta , che 
alle ore j fu segnitata dal General Lapcype. 
Qiiesti ritornato a noi alle ore 12, ha recatola 
prospera , e consolante notizia, che il General 
.Moreau ha attaccato gli Austriaci tra Alessan­
dria , ­e Tortona » e eli ha fortemente battuti 

Î Posti avanzati 
Pontremoli erano 

di Montelongo 
dal 

la Cisa e 
il nemico , 

nebbia per 
stati sorpresi 

quale aveve profittato di fûna folta 
penetrare , minacciando così di tagliare k nostre 
comunicazioni. Pervenuta però tal notizia al 
General Gaultier, spedì tosto TAjutante Gen. 
Franceschi Capo del suo Stato maggiore ,* con 
ordine di fare ­riprendere i posti sorpresi1 e scac­
ciare il nemico . Il bravo e valoroso Repubbli­' 
cano Franceschi ha degnamente eseguita l'im­
presa* Il nemico era già padrone di Sassalbo e 
minacciava Fivizzano ; i\ Battaglione della terza 
mezza brigata si slancia, e riprende Sassalbo; 
quello della quinta comandata dal Cittadino Le 
Din riprende Fivizzano che era in rivolta. Mal­
grado ciò il nemico­torna ali* attacco , occupa 
Sassalbo, . . . . . , 
tra Austriaci ecl risorgenti si porta a bloccare 
Fivizzano, tagliando fuori la Piazza dal resto 
della Divisione. Ogni ritardo per parte de'Re 
ptîbblicanî avrebbero reso ­­il nemico padrone 
iella linea. Ï1 Cittadino Le Diu era stato qnat­

costringendòne intorno a cinquemila a mordere 
la terra . Si sente da Parigi, che per le attuali 
circostanze i! generale entusiasmo della GRAN­
DE NAZIONE è così forte; che t̂utte le Mu­
nicipalità xiella Repubblica .hanno dichiarato 
Sessione permanente fin tauto che la nuova le­
va per rinforzar l'armata­d'Italia non.sia intera­
mente fornita. 

ed uu Corpo di circa 4 mila uomini 

Gtnova x6 Mavvio • v. s. 
Sono pervenute al Direttorio sicure notizie, 

che in seguito delle grandi, ed energiche di­
sposizioni date dal Governo Francese per soste­
nere la causa della Libtrtà Italiana , e princi­
palmente della Libertà Ligure .sono 'in marcia 

a da più parti numerose truppe, Dodici mila Vo­
lontarj, e quindici mila Coscritti sono stati stac­
cati dai'Pirenei* e da altre parti meridienali del­
la Francia. JLa loro Vanguardia ha già oltre­
passate le Alpi marittime > ed è seguito di gior­
no in giorno il paesaggio di ambedue i sud­
detti Corpi verso la nostra riviera di Ponente. 

trò­volte intimato ad arrendersi; ma egli aveva Veiigono dalle medesime $mi meridionali spe­
j 
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dite per h tîgurra sufficientê ^ sussistere segna4 
lamente di grano V î rinforzi destinati a passk­
xt per la Sàvoja si assicura essere incile più im­
ponenti, e dover presto arrivare ad unirsi colf 
Arnia ta del General Moreau, 

ìtfovi x? Fiorile 
* » 

"Ft 

Dopo la battaglia, di Valenza gli Austro­Russi 
sì sono di qui ritirati non lasciandovi, che un 
semplice distaccamento di 50 Moscoviti a caval­
lo . Le devastazioni, le violenze,: e gli orrori,. 
che hanno commesso quei moderni Vandali so­
no senza fine . Per darne una pruova convin­
cente basta ssscriré, che persino quei Paesani * 
che hanno preso le armi in loro favore,, ne so* 
no talmente disgustati, che cercano tutte le vie 
per allontanarsene^ non potendosi sottrarre 

essi alla.­loro rapina, ed alle loro mr 
3arie * 

nep­
bar­

+ 

Farìp 4 Fiorile* 
. } 

que èssi sîaïïé, tirftò^ invoca » tntfò comanda la 
vendetta . Il Direttotio Esecutivo, per renderla 
pronta e terribile, svilupperà «tutti i mez2i che 
avete rpesso , tutti quelli che" voi. metterete in 
suo: potere. Egli non può dissimularvi, chele 
circostanze esiggono tutta 1' energia , come tutta 
la saviezza del" patriottismo repubblicano, lare­
pressione severa de3 ladroneggi di qualunque na­
tura,. l'armonia tra le due Autorità Costituite, 
la concordia fra i Cittadini , sopratutto il rista­
bilimento del credito pubblico» 

Cittadini Rappresentami, allorché * per uno 
■slancio sublime, il Popolo francese si levò tut­
to intiero, contro i nemici della Repubblica, ap­
pena ailor* proclamata , l'Austria non avea. anco­
ra trascorso la carriera delle sue perfidie , e de3 

suoi delitti j non avea ancora violato i contrafti 
più sacri, eie leggi più sante della natura;, non 
avea .ancora massacrato 'i negoziatori della pace. 
Come sarà or formidubile il nuovo, slancio della 
Nazione"! Quanto saranno generosi i suoi sfor­
zi , e i suoi sacrifizj.j.or che sì tratta di vendi­
care, ad un tratto la libertà Francese , e la"Mo*. 

Il Ministro della Guerra avendo ricevute del­ rate di tuttti i Popoli civilizzati l „ . ^ 

le serie lagtlanze contro i fornitori di'cavalli ha 
fatte esaminare da due probi cittadini le ultime 

* ' ' ", Oltre le riforme fatte dal consi­requisì^ioni 
glio d' amnaimstrazione ha egli 

Strasburgo it*Boreale Anno 7. 
ri 

Io tento di raccogliere ì miei spiriti per detta­
hanno avuto l'ordine di. star pronti a par­ re la narrazione degli orribili awémmenti, di'cui 

ed 

essendosi trovati 24? Cavalli difettosi siano essi 
rimpiazzati a spese de'foruitori. — * I Cava­
lieri di Malta che dopo l'occupazione fatta dai 
Francesi dell'isola d'Antibo, vi si sono porta­
ti y 
tire. Saranno divisi fra loro in. ^piccoli «corpi,. 

a quindici alla volta saranno, trasportati a 
Canet, dove saranno riuniti ad altri individui 
che devono subire lo stesso destino. Di qui 
partiranno, scortati dai giandarmi, i. quali li 
condurranno a Pérpignano. Il Governo ha lo­
ro accordata la! razione del Soldato nel tepapo 
di codesta marcia. Essi nulla/sanno del loro 
destino, chi crede di restare in Perpignàno, 
chi pensa d'essere condotto in Spagna. 

*> ■ 

Altra de* i6*t Fiorile,. 
1 ì * 

Il Direttorio con suo messaggio di questo gior­
no ha annunziato al Consiglio de' jpo. 1'orri­
bile assassinio commesso soprai tre Ministri Pie. 
nipoteftzïarj a Rastarcl , e vi ha unito la lette­
ra di Jean 'Debry, , che he contiene, Ï dettagli . 
Ecco gli squarci più interessanti di questi due 
documenti . 

. . . . .. „ Cittadini Rappresentanti ,. cosi ter­
mina il messasjgio , le ombre de3 nostri Plenìpo­
tenziarj , l'indignazione delle Armate, la voce 

ordinato che dazioni estere 

Estratto di lettera del Ministro Flenìpoientiìa* 
rio Francese Jean Defay r al, Miahtro delle Rfi*. 

e stata vittima la legazione Fraiicese il giorna 
9. Fìoreal, e dai quali, ferito, e mutilato, non. 
sono scampato,̂  che per un prodigio, di cui non. 

_ . _ w* ^%. _— ­ ­ J ^ *mm* .f­J ^ ^ ** f'^J­É d ­1­ ^ ^ ^ ^ ­ A i*^ posso rendermi conto 
Ai 9 Fiorile, alle ore setre ?. e mezza di se­

ra, un capitano d'Ussari Zecjders, postati a. 
Gern&bach, venne per parte del suo Colonel­
Io a dichiarare al barone d'Albini*, che noi po­
tevamo abbandonare Rastsd* con sicurezza, e. 

ad intimarci l'ordine di sorti­venne ni seguito 
re da questa Città fra 24 ore. ­«. Gli ussari 
Zeckìers già se n'erano impadroniti,, e occupa* 
vano tutti gli aditi. Alte ore otto noi eravamo. 
in vettma,. arrivati a Rastad , trovammo la proibi­
zione'generale di non lasciar'entrare , ne sorti­
re alctmo.. Un'ora si pass .̂ in trattative: pa­
re che se ne avesse bisogno per organizsare 1*$­
Sperabile esecuzione che poi ebbe luogo, e dì 
Cui io. lo dico tutti con intima persuasione, run; 1 
dettagli erano stati, comandati\ e combinati an­
ticipatamente • 

Finalmente il Comandante Austriaco; levò, là 
. ­ ­ consegna solamente per la legazione Francese > 

minacciosa del Popolo Francese', là voce unani­ Noi domandammo una scorta , che " ~ 
ine di tutti i Popoli , quella de'vostri alleati, 
quella de3 vostri stessi nemici, il grido di. tutte 
le Nazioni , che vogliono * o che vorranno la. 
pace, fìnte'MSfie^comune dei Governi,, qiiatoìv­

ci ry ricu­
sata 5 e Tin fame comandante dichiarò, che noi sa,? 
remmo in­ •'IO irò come nule nostre camere . iDo* 
pò questo , ci ponemmo in marcia. Noaerayamo, 
sacca a 50 passi di­Ra»ad4 noi , e k kg^ 
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Kione^iguï­e che non ci abbandonò m ai e 
tn f,at#a"po ai nostri perïcolrcon un coraggio sen 

cui an dp. un distaccamento di circa,^o 

farvi a due. riprese, io mi ristringo per ora ad 
esprìmervi quanto ognuno delle persone salvate 
h débitrice di riconoscenza al 

jiissa^l Zeckler^i imboscati.sul".canale della Mura, attaccamento dèi membri del 
magnammo 

piombò,sulle nostre carozze, e le fece arresta­
re. La mia era la prima . Sei uomini, armati di 

fSciabJe nude , me ne strappano con violenta. 
:Mi cercano j e mi prendono quanto avevo so­
pra di.­me . Un' altro che pareva comandare que­ Un 
■sta. spedizione, arriva a corsa di cavallo, cdo 
marìdaj! Ministro J. Debry , credetti eh3 egli ve­
nisse a* salvarmi, Io sono , ­gli dissi, J. Debry 
Ministro di Francia ."Ebbi appena finito,' che 
due colpi di sçiabla mi stesero per terra : fui ad un 
tratto assalito d'ogni parte di nuovi coìpi.Cadutp in 
un fosso,finsi di esser mottojallorai.scellerati mi ab­
bandonarono per accostarsi alle altre carrozze. Pro­
fittai eli questo momento, e mi salvai, ferito in 

vvarj luoghi, perdendo ­il sangue d'ogni 
e non dovendo forse la vita che alla 
de5 miei 

dipìo Corpo 
matico.Non ne nomino alduno, poiché conver­
rebbe nominarli tutti. Oltre Pattenzfou cenero­
sa , e le dolci consolazioni, noi dobbiam loro 
la sicurezza dfcl nostro ritorno in questo paese. 

atto formale , firmato da essi tutti, fu por­
tato "al Colonnello Austriaco, dichiarandogli che 
ï loro committenti­lo renderebbero responsabile 
del delitto,.é di tutte le conseguenze. IlminT­
strode! margravio mi fece dare una scorta del­. 
le sue truppe per ritornare. Convenne lasciarvi 
unire degli 'ussari Zecklers, che sembravano ve­
dermi fuggire­ con rincrescimento. .La legazip­
ne Prussiana > impedita da costoro dì accompa 

il suo Segretario M. 
■ìarte 

gnarci , incarico 
dan, di non abbandonarci 

■*?+ 

che 
de Jor­

a'iorchc fossi­
grossezza 

nejl' 
e Ro­

vestimenti . bonnier tu . ucciso 
istessa maniera, come io doveva esserlo, 
berjot massacrato quasi nelle braccia di sua mo­
glie . Fu fatta a miy sgraziati Golleghi la do­

"nda che fii fatta a me. Sei tu Bonnier? Sei 

mo imbarcati. Mio Dio!.perche mai tante pre­
mure non hanno potuto prevenire­la­ funesta ca­
tastrofe de'miei due infelici colleglli ? 

Devo aggiungere ancora, che la quasi unani. 
mith degli abitanti di Rastad , versando delle 
lagrime sopra "questo delitto, lo ha coperto..$ ma 

i _ 

tu RoberjO't? Le nostre carozze sono state sac­ tutta 'l'esecrazione che merita. JSfnn ha punto 
giate. Tutto rimase preda de'malandrini : dissimulato l'opinione, che ne attribuisce l'atro­

le carte della legazione furono tolte ce progetto, e tutta la direzione air Austria; all' 
Austria > il di cui Ministro Lerbach , ora commissa­

mente . Il Segretario della legazione si gettò in rio presso l'armata ddl'arciduca 9 ha ottenuto sen 
te al Comandante austriaco 

via, porta­
e riclamate inutil­

tm fosso , è scampò, col favore della notte , dai 
colpi­depli assassini. Irattanio io mi­strascinavo 
ih un bosco vicino, sentendo ­gli urli dei can­

jifibalK le grida ' delle vittime, e sopra tutto del­
îe'iorp compagne ; della ­sposa di Roberjdt, di 
mia moglie gravida di sette mesi , e de'miei fi­
glj'­che domandavano iMoro padre , Il mio Se­
jeetario particolare, il Çitradino Belili J fu te­

nuto da sei uomini, per essere testimonio di 
tutte queste scene di orrore, e il mio cameriere 

' ­
L
­Ï ■' ■ ' ■■*' ^ 

■""Settato nel fiume. * ; 

za la menoma difficolta 11 ïuia da sua partenza 
• Rastad, tutti i passaporti che ha domandati al­

la legazione Francese ;_ali'Austria ch'ebbe l'ar­
dire 4* farci dire, dal conte'Metternich > che que­
sto conunìs'sdfio imperiaìe non poteva più resta­
re a Rastad , attesa la mancanza di sicum­za del» 
'la; sua".corrispondenza;" all' Austria finalmente» 
che, secondo tutte le probabilità , ha dato l'or­
dine del massacto de' tre Ministri,, di toglierci 
le nostre carte ; e ha permesso il saccheggio per 

Andai errando nel bosco in tutta questa not­
te crudele, temendo ii giorno che dovea espór­
rai" alle­pattuglie" Austriache . Verso le ore 6 di 
mattino, sentendoli passare all' intorno, e ve­
dendo ch'io non poteva evitarli: penetrato al­
tronde dal freddo, e dalla pioggia * e indebo­

il 

ricompensa # » • • 

Francfort 14 Aprile vs. 

olendomi sempre più per 
deva * 

sangue, che 10 per­
ii disperato partito di ' toyiare a 
sulla strada i cadaveri nudi de' 

presi 
Rastad. Vidi 
miei colleghi , II tempo orribile, e forse la stan­
chezza del delitto agevolarono il mio passaggio, 
e arrivai finalmente, anelante 9 e coperto di san­
gue in casa del Conte Geertz, ministro del Rè 
di Prussia. 

Affaticato dal racconto, che vengo di 

^ Una Qazzetta d'Ungheria riporta che ad Agra m 
si stanno attendendo tutti coloro rh^ pretendo­
no di portar entro di loro ­concentrato,,­il sangue 
reale dell'estinta francese monarchia. Essi colà 
fisseranno la loro residenza­, porrandosi ad abi­
tare il Vescovile palazzo. Si aspttrano nelPisres­
so tempo molti Cardinali fra i quali il sedicen­
te .principe Doria, seguitato da tant'altri suoi 
simili, che son partiti dal suolo Napoletano per 
portarsi a­ Fiome » od a Trieste ♦ 
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